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Ordinanza n. 27
ORARI DEI PUBBLICI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO

DI ALIMENTI E BEVANDE: Modifica dell’articolo 1

IL SINDACO

Vista la Legge Regionale 14/2003;

Visto l’art.50 della Legge 267/2000; 

Tenuto conto della deliberazione del Consiglio Comunale n.3/2004 recante ad oggetto “Indirizzi per la rideterminazione degli orari dei pubblici esercizi in seguito all’entrata in vigore della L.R.14/2003”;

Vista la propria ordinanza n.15 del 19.04.2004 prot.5507 “Orari dei pubblici esercizi di somministrazione alimenti e bevande”, come modificata con ordinanza n.50 del 31.07.2004 prot. 11434;

Verificato che nella suddetta ordinanza:

· all’articolo 1.2 si prevede che “Gli esercizi in cui è prevalente la somministrazione di alimenti e bevande (ex bar) non possono effettuare chiusure intermedie ricomprese tra l’orario di apertura e quello di chiusura.....”;

· all’articolo 1.1 lett.a) si prevede che tali esercizi debbano osservare un orario minimo di apertura di 8 ore e che l’apertura non possa avvenire prima delle ore 4,00 del mattino;

Dato atto che lo scopo del divieto di effettuazione dell’intervello pomeridiano consiste nell’assicurare lo svolgimento del servizio di somministrazione fino al primo pomeriggio;

Rilevata, tuttavia, l’opportunità di garantire la presenza del servizio di somministrazione nei pressi della stazione ferroviaria di Cividale, almeno nella fascia antimeridiana;

Ritenuto, pertanto, di dover prevedere che gli esercizi di somministrazione ubicati nelle immediate vicinanze della stazione ferroviaria che adottino l’orario serale e notturno possano effettuare anche l’apertura antimeridiana, qualora siano in grado di garantire:

· l’apertura consecutiva di almeno 8 ore prima della chiusura pomeridiana ;

· che la chiusura pomeridiana non avvenga prima delle ore 14,30;

Verificato, inoltre, che la Legge Regionale n. 16 del 28.07.2004 “Disciplina delle strutture ricettive dirette all’ospitalità” prevede al co.1 dell’art.13 che l’attività saltuaria di alloggio e prima colazione definita anche bed & breakfast debba svolgersi “senza la fornitura di servizi aggiuntivi e in ogni caso senza organizzazione in forma d'impresa”;

Rilevato che tale norma ha abrogato tacitamente l’art.2 co.4 lett.d) della L.R.14/2003 “Disciplina dell’esercizio delle attività di somministrazione di alimenti e bevande” stante che con la L.R.16/2004 non è possibile esercitare attività di somministrazione in un bed and breakfast ad esclusione del servizio di prima colazione;

Ritenuto, pertanto, di dover sopprimere l’articolo 2.1 alla lett. f) che prevedeva l’orario minimo e massimo per l’esercizio dell’attività di somministrazione nei bed and breakfast;

Tenuto conto dei pareri espressi dalle Associazioni di categoria dei Pubblici esercizi e dalle Associazioni dei Consumatori nella seduta della Consulta Economica del 24.10.2006;

ORDINA

1) di aggiungere  nell’art.1 della propria ordinanza n.15 del 19.04.2004 prot.5507 il seguente co. 3:

“3. Gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande ubicati presso la stazione ferroviaria di Cividale, o in viale Gramsci nel tratto compreso tra la Via Cavo e la stazione stessa, possono adottare contestualmente sia l’orario prescelto tra quelli  previsti al precedente co.1 lett. a) o b), sia quello previsto alla lett.c) (orario serale e notturno), previa comunicazione. 

In tal caso, l’orario adottato può prevedere una chiusura intermedia giornaliera, ricompresa tra l’orario di apertura e quello di chiusura, a condizione che venga garantita l’apertura  continuativa  per almeno 8 ore prima della chiusura intermedia. 

La chiusura intermedia giornaliera deve, comunque, essere attuata dopo le ore 14,30.

2) di sopprimere l’articolo 2 co.1 lett. f) della propria ordinanza n.15 del 19.04.2004 prot.5507;

3) di modificare, conseguentemente l’art 10 co.1 lett. b):

· aggiungendo i seguenti punti:
b5) esercizi ubicati presso la stazione ferroviaria di Cividale, o in viale Gramsci nel tratto compreso tra la Via Cavo e la stazione stessa, che adottino contestualmente sia l’orario prescelto tra quelli  previsti all’art.1 co.1 lett. a) o b), sia quello previsto all’art.1 lett.c) (orario serale e notturno), che effettuino la chiusura intermedia giornaliera senza che sia garantita l’apertura continuativa  per almeno 8 ore prima della chiusura intermedia. ( art.1 comma 3);

b6) esercizi ubicati presso la stazione ferroviaria di Cividale, o in viale Gramsci nel tratto compreso tra la Via Cavo e la stazione stessa, che adottino contestualmente sia l’orario prescelto tra quelli  previsti all’art.1 co.1 lett. a) o b), sia quello previsto all’art.1 lett.c) (orario serale e notturno), che effettuino la chiusura intermedia giornaliera prima delle ore 14,30 (art.1 comma 3);

· procedendo alla conseguente rinumerazione dei punti originariamente contemplati in tale lettera;

4) di prendere atto che, a seguito delle parziali modifiche sopraindicate, il testo coordinato della propria ordinanza n.15 del 19.04.2004 prot.5507 risulta essere quello riportato nell’allegato “A” al presente atto che ne costituisce parte integrante e sostanziale.

IL SINDACO

  Luigi Costi
Allegato “A” all’ordinanza del 25.10.2006 




n. 27 prot.16677/8.4

ORARI DEI PUBBLICI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO

DI ALIMENTI E BEVANDE

IL SINDACO

ORDINA

l’osservanza di quanto previsto dal presente atto relativamente agli orari per l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande ai sensi della L.R.14/2003

1. Orario minimo e massimo per le attività soggette a programmazione

1. L'orario minimo e massimo di attività degli esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande di cui all’art.8 della L.R. 14/2003 è determinato come segue: 

a) Esercizi di somministrazione di alimenti e bevande che svolgono l’attività nelle ore diurne e serali ed in cui si esercita la somministrazione di alimenti e bevande (ex bar): 

Orario minimo: 8 ore, ricomprese nelle seguenti fasce dell'orario massimo di apertura e chiusura così definite per il territorio di Mirandola che si considera zona unica:
Orario massimo:  
· periodo in cui è in vigore l'ora solare: dalle ore 4.00 alle ore 2.00;​

· periodo in cui è in vigore l'ora legale: dalle ore 4.00 alle ore 3.00;​

b) Esercizi di somministrazione di alimenti e bevande che svolgono l’attività nelle ore diurne e serali ed in cui si esercita la somministrazione di pasti (ristorazione): 

Orario minimo: 3 ore per la fascia di ristorazione diurna e 3 ore per la fascia di ristorazione serale, ricomprese nelle seguenti fasce dell'orario massimo di apertura e chiusura così definite per il territorio di Mirandola che si considera zona unica:
Orario massimo:

· periodo in cui è in vigore l'ora solare: dalle ore 6.00 alle ore 2.00;​

· periodo in cui è in vigore l'ora legale: dalle ore 6.00 alle ore 3.00;​

c) Esercizi di somministrazione di alimenti e bevande che svolgono un'attività limitata alle ore serali e notturne:

orario minimo: 5 ore, ricomprese nelle seguenti fasce dell'orario massimo di apertura e chiusura così definite per il territorio di Mirandola che si considera zona unica:
Orario massimo: 

· nei giorni di venerdì, prefestivi e festivi: dalle ore 16.00 alle ore 6.00 del mattino del giorno successivo 

· negli altri giorni della settimana: 

periodo in cui è in vigore l'ora solare: dalle ore 16.00 alle ore 2.00

periodo in cui è in vigore l'ora legale: dalle ore 16.00 alle ore 3.00
d) Gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande di cui all’art.8 della L.R. 14/2003 che svolgono l’attività all’interno di centri commerciali devono osservare l’orario di apertura del centro commerciale in cui sono inseriti.

2. Gli esercizi in cui è prevalente la somministrazione di alimenti e bevande (ex bar) non possono effettuare chiusure intermedie ricomprese tra l’orario di apertura e quello di chiusura. 

Gli esercizi in cui non è prevalente la somministrazione di alimenti e bevande che intendano effettuare la chiusura intermedia giornaliera, devono comunicare al Comune l’attività prevalente con atto sostitutivo di notorietà reso ai soli fini della presente ordinanza e non possono osservare orari inferiori a quelli scelti per gli altri giorni della settimana nelle giornate domenicali o festive in concomitanza con lo svolgimento di eventi, fiere ed altre manifestazioni
3. Gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande ubicati presso la stazione ferroviaria di Cividale, o in viale Gramsci nel tratto compreso tra la Via Cavo e la stazione stessa, possono adottare contestualmente sia l’orario prescelto tra quelli  previsti al precedente co.1 lett. a) o b), sia quello previsto alla lett.c) (orario serale e notturno), previa comunicazione. 

In tal caso, l’orario adottato può prevedere una chiusura intermedia giornaliera, ricompresa tra l’orario di apertura e quello di chiusura, a condizione che venga garantita l’apertura  continuativa  per almeno 8 ore prima della chiusura intermedia. 

La chiusura intermedia giornaliera deve, comunque, essere attuata dopo le ore 14,30.

2. Orario minimo e massimo per le attività non soggette a programmazione
1. L'orario minimo e massimo di attività degli esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande di cui di cui all’art.4 co.5 della L.R.14/2003 è determinato come segue: 

a) per gli esercizi di cui all’art.4 co.5 lett.a) della L.R.14/2003, nei quali la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande viene effettuata congiuntamente ad attività di spettacolo, trattenimento e svago, in sale da ballo, sale da gioco, locali notturni, stabilimenti balneari, impianti sportivi, cinema, teatri e altri esercizi similari, nonché in tutti i casi in cui l'attività di somministrazione è esercitata all'interno di strutture di servizio ed è in ogni caso ad esse funzionalmente e logisticamente collegata, sempreché alla somministrazione di alimenti e bevande non sia riservata una superficie prevalente rispetto a quella in cui è svolta l'attività cui è funzionalmente e logisticamente collegata:

obbligo del rispetto del limite massimo dell'orario dell’attività cui la somministrazione è collegata;

b) negli esercizi situati all'interno delle aree di servizio delle strade extraurbane principali così come definite dal decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada):. possibilità di apertura dalle 0,00 alle 24,00; l’apertura è comunque obbligatoria negli orari e nei turni di apertura dell’impianto di distribuzione di carburanti collegato all’area di servizio.

c) nelle stazioni dei mezzi di trasporto pubblico:

orario minimo di 8 ore, ricomprese nella fascia dell'orario massimo di apertura e chiusura così definita per il territorio di Mirandola che si considera zona unica:

· periodo in cui è in vigore l'ora solare: dalle ore 6.00 alle ore 2.00;​

· periodo in cui è in vigore l'ora legale: dalle ore 6.00 alle ore 3.00;​

d) negli esercizi posti nell’ambito degli impianti stradali di distribuzione carburanti, di cui all'articolo 2, commi 2 e 2 bis, della L.496/1999, semprechè l’attività sia funzionalmente e logisticamente svolta in connessione con l’attività di distribuzione carburanti e l’autorizzazione sia rilasciata esclusivamente a favore di soggetti titolari della licenza di esercizio per la vendita di carburanti:

obbligo del rispetto dell’orario e dei turni di apertura e chiusura dell’impianto di distribuzione di carburanti a cui l’attività è collegata, con esclusione dell’intervallo di chiusura intermedia giornaliera;

e) nelle strutture ricettive, qualora l’attività sia prestata a favore di persone non alloggiate:

orario minimo di 6 ore, ricomprese nella fascia dell'orario massimo di apertura e chiusura così definita per il territorio di Mirandola che si considera zona unica:

· periodo in cui è in vigore l'ora solare: dalle ore 10.00 alle ore 2.00;​

· periodo in cui è in vigore l'ora legale: dalle ore 10.00 alle ore 3.00;​

3. Disposizioni generali
1. In caso di accertata incompatibilità con il rispetto della quiete pubblica e privata e dell'ordine pubblico il Sindaco può ordinare che la somministrazione sia effettuata in un orario inferiore a quello massimo.

4. Deroghe

1. Gli esercizi di cui alla lettera a) del precedente articolo 1 possono prorogare la chiusura senza darne comunicazione: 

a) fino alle ore 2.00 in occasione di Fiere e sagre, limitatamente agli esercizi che abitualmente non osservano tale orario, ubicati nel capoluogo o nella frazione in cui si svolgono le manifestazioni; 

b) fino alle ore 1.00 in occasione di gare per la pratica dei giochi leciti, previa presentazione della relativa comunicazione da parte degli interessati almeno 5 giorni lavorativi prima della gara.

2. Nella ricorrenza del Natale e dell'ultimo giorno dell'anno, per gli esercizi di somministrazione di cui alle lettere a) del precedente articolo 1, l'orario massimo è esteso fino alle 6 del mattino del 25 dicembre e del 1° gennaio.

3. Su richiesta dell’interessato, che deve pervenire almeno 5 giorni lavorativi prima, il Sindaco può concedere deroghe all’obbligo del rispetto delle fasce orarie relative all’orario massimo di cui ai precedenti punti 1 e 2, previa valutazione dell’impatto che tale apertura può comportare in termini di viabilità e di inquinamento acustico nei confronti della residenza circostante, anche al fine di garantire il rispetto della quiete pubblica. 

5. Turni di apertura

1. Il Sindaco, dovendo assicurare che in ogni zona abitata vi sia un adeguato numero di esercizi aperti, può predisporre, su segnalazione degli interessati, programmi di apertura per turno per tutti i giorni della settimana: 

a) per gli esercizi di cui all’art.8 della L.R. 14/2003 ubicati nelle frazioni che, anche in periodi o giorni prestabiliti, risultino essere l'unico esercizio di somministrazione funzionante per la propria tipologia nella frazione; 

b) nel periodo dal 01 giugno al 30 settembre, per gli esercizi di cui all’art.8 della L.R.14/2003 che esercitano l'attività in chioschi con chiusura invernale;

c) nel centro storico del capoluogo qualora si riscontri scarsità del servizio di somministrazione di alimenti e bevande nelle giornate domenicali e festive.
Per scarsità di servizio si intende l’apertura di meno del 60% degli esercizi nelle domeniche o festività in cui si svolgono eventi, fiere ed altre manifestazioni e meno del 40%, nelle rimanenti giornate domenicali o festive. 

La percentuale è calcolata distintamente per le attività di somministrazione di alimenti e bevande (ex bar) e somministrazione di pasti (ristorante).
6. Attività accessorie

1. Durante l’orario di apertura, è consentito l’utilizzo di apparecchi radiotelevisivi ed impianti in genere per la diffusione sonora e di immagini, sempre che 

a) gli apparecchi funzionino con tonalità moderate e comunque tali da non arrecare disturbo alla quiete pubblica e, comunque, nel rispetto delle disposizioni sui limiti massimi stabiliti dalla vigente normativa in materia di inquinamento acustico e dai relativi regolamenti comunali;

b) i locali non siano appositamente allestiti in modo da configurare lo svolgimento di un’attività di pubblico spettacolo o intrattenimento.

2. L’effettuazione di piccoli trattenimenti musicali senza ballo, in sale con capienza ed afflusso non superiore a 100 persone, dove la clientela acceda per la consumazione, senza l'apprestamento di elementi atti a trasformare l'esercizio in locale di pubblico spettacolo o trattenimento e senza il pagamento di biglietto di ingresso o di aumento nei costi delle consumazioni, potranno svolgersi:

a) dalle ore 17,00 alle ore 1,00 della giornata successiva,

b) limitatamente alla giornata del 31 dicembre, dalle ore 17,00 alle ore 4,00 della giornata successiva

a condizione che l’esercente inoltri al Comune di Mirandola la documentazione attestante il rispetto della vigente normativa in materia di inquinamento acustico.

Su richiesta dell’interessato, che deve pervenire almeno 7 giorni lavorativi prima, il Sindaco può concedere deroghe all’obbligo del rispetto delle fasce orarie previa valutazione dell’impatto che tale apertura può comportare in termini di viabilità e di inquinamento acustico nei confronti della residenza circostante, anche al fine di garantire il rispetto della quiete pubblica.

7. Pubblicità degli orari

1. Tutti gli esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande:

a) devono rispettare l’orario prescelto o il turno di apertura fissato.

b) devono rendere noto al pubblico, anche durante il periodo di chiusura, mediante cartelli od altri mezzi idonei di informazione:

b1) l’orario giornaliero di effettiva apertura e chiusura dell’esercizio;

b2) l’eventuale chiusura per uno o più intere giornate nell’arco della settimana.

2. Gli esercizi che svolgono sia l’attività di somministrazione di alimenti e bevande (ex bar) sia la somministrazione di pasti (ristorazione) debbono esporre gli orari prescelti distintamente per entrambe le attività svolte.

3: Nel caso di attività in cui la somministrazione sia effettuata congiuntamente ad attività commerciale svolta ai sensi del D,lgs 114/1998, l’obbligo di informazione sugli orari prescelti è assolto mediante esposizione di un unico cartello degli orari, visibile e leggibile anche durante il periodo di chiusura, nel quale sia indicato:

c1) un unico orario per entrambe le attività, se compatibile con le rispettive norme di riferimento in materia;

c2) un orario diversificato specificando per le diverse attività l’orario di apertura e chiusura. 

4. Gli esercenti devono comunicare al Comune l’orario prescelto con un anticipo di 5 giorni lavorativi. Ogni variazione dovrà essere comunicata al Comune e resa nota al pubblico con un anticipo di 5 giorni lavorativi. 

5. Nel caso in cui si intendano adottare, nel corso dell’anno solare, orari diversificati in relazione alla stagionalità o ad altri fattori, può essere effettuata un’unica comunicazione che indichi gli orari per periodo di effettuazione. 

6. Eventuali modifiche temporanee dell’orario, connesse allo svolgimento di manifestazioni, spettacoli ed eventi straordinari, possono essere comunicate anche dalle associazioni di categoria o da associazioni o consorzi di operatori commerciali. La comunicazione cumulativa deve pervenire con un anticipo di almeno 5 giorni lavorativi ed indicare la denominazione o ragione sociale degli esercizi interessati, il relativo indirizzo, e l’orario che si intende effettuare nelle giornate interessate dalla manifestazione o dall’evento. La comunicazione non implica alcuna modifica al cartello degli orari, che deve però essere integrato da un ulteriore cartello indicante le modifiche degli orari e le giornate interessate. 

8. Chiusura temporanea

1. La chiusura temporanea degli esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande di cui all’art.8 della L.R.14/2003 è comunicata al pubblico mediante l’esposizione di apposito cartello leggibile dall’esterno e, se di durata superiore a trenta giorni consecutivi, anche al Comune, fatta salva l’osservanza dei turni di apertura di cui al precedente articolo 5).

9. Esclusioni

1. Le disposizioni determinate ai sensi dei presenti indirizzi non si applicano:

a) agli esercizi polifunzionali di cui all'articolo 9 della legge regionale 5 luglio 1999, n. 14 (Norme per la disciplina del commercio in sede fissa in attuazione del D.Lgs 31 marzo 1998, n. 114);

b) alle mense aziendali, negli esercizi interni alle scuole e nelle altre attività di somministrazione non aperte al pubblico che saranno individuate dal Comune di Mirandola;

c) alle attività esercitate sui mezzi di trasporto pubblici;

d) alle attività svolte in forma temporanea di cui all’articolo 10 della L.R.14/2003;

e) alle attività svolte al domicilio del consumatore;

f) alle attività di somministrazione il cui esercizio non sia rivolto al pubblico ma ad una cerchia di persone in qualche modo predeterminata ed individuabile.

10. Sanzioni

1. Fatte salve le violazioni alle norme previste dagli art.16 e 17 della L.R.14/2003, sanzionate dall’art.19 co.2 e 3 della stessa, le violazioni di seguito riportate previste dalla presente ordinanza sono punite con la sanzione amministrativa:

a) da € 25,00.a € 150,00 nei seguenti casi:

a1) aver osservato o variato l’orario prescelto senza che ne fosse data comunicata al Comune e fosse reso noto al pubblico con un anticipo di 5 giorni lavorativi (articolo 7 co.4);

a2) aver effettuato modifiche temporanee dell’orario, connesse allo svolgimento di manifestazioni, spettacoli ed eventi straordinari senza averne fatto pervenire comunicazione al Comune con un anticipo di almeno 5 giorni lavorativi (articolo 7 co.6);

a3) aver effettuato modifiche temporanee dell’orario, connesse allo svolgimento di manifestazioni, spettacoli ed eventi straordinari senza aver integrato il cartello degli orari con  un ulteriore cartello indicante le modifiche degli orari e le giornate interessate (articolo 7 co.6);

b) da € 50,00 a € 300,00 nei seguenti casi:

b1) esercizi di somministrazione di alimenti e bevande di cui all’art.8 della L.R. 14/2003 che svolgono l’attività all’interno di centri commerciali non osservando l’orario di apertura del centro commerciale in cui sono inseriti (articolo 1 co.1 lett.d);

b2) esercizi in cui è prevalente la somministrazione di alimenti e bevande (ex bar) che effettuano la chiusura intermedia ricompresa tra l’orario di apertura e quello di chiusura  (articolo 1 co.2); 

b3) esercizi in cui non è prevalente la somministrazione di alimenti e bevande che effettuano la chiusura intermedia giornaliera senza aver comunicato al Comune con atto sostitutivo di notorietà l’attività prevalente (articolo 1 co.2);

b4) esercizi in cui non è prevalente la somministrazione di alimenti e bevande che effettuano la chiusura intermedia giornaliera ed osservano orari inferiori a quelli scelti per gli altri giorni della settimana nelle giornate domenicali o festive in concomitanza con lo svolgimento di eventi, fiere ed altre manifestazioni. (articolo 1 co.2);

b5) esercizi ubicati presso la stazione ferroviaria di Cividale, o in viale Gramsci nel tratto compreso tra la Via Cavo e la stazione stessa, che adottino contestualmente sia l’orario prescelto tra quelli  previsti all’art.1 co.1 lett. a) o b), sia quello previsto all’art.1 lett.c) (orario serale e notturno), che effettuino la chiusura intermedia giornaliera senza che sia garantita l’apertura continuativa  per almeno 8 ore prima della chiusura intermedia. ( art.1 comma 3);

b6) esercizi ubicati presso la stazione ferroviaria di Cividale, o in viale Gramsci nel tratto compreso tra la Via Cavo e la stazione stessa, che adottino contestualmente sia l’orario prescelto tra quelli  previsti all’art.1 co.1 lett. a) o b), sia quello previsto all’art.1 lett.c) (orario serale e notturno), che effettuino la chiusura intermedia giornaliera prima delle ore 14,30 (art.1 comma 3);

b7) per gli esercizi di cui all’art.4 co.5 lett.a) della L.R.14/2003, nei quali la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande viene effettuata congiuntamente ad attività di spettacolo, trattenimento e svago senza rispettare il limite massimo dell'orario dell’attività cui la somministrazione è collegata (articolo 2 co.1 lett.a);

b8) esercizi situati all'interno delle aree di servizio delle strade extraurbane principali così come definite dal decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della strada) che non effettuino l’apertura orari e nei turni di apertura dell’impianto di distribuzione di carburanti collegato all’area di servizio (articolo 2 co.1 lett.b);

b9) esercizi posti nell’ambito degli impianti stradali di distribuzione carburanti, di cui all'articolo 2, commi 2 e 2 bis, della L.496/1999, gestiti da soggetti titolari della licenza di esercizio per la vendita di carburanti che non rispettano l’orario ed i turni di apertura e chiusura dell’impianto di distribuzione di carburanti a cui l’attività di somministrazione è collegata, con esclusione dell’intervallo di chiusura intermedia giornaliera (articolo 2 co.1 lett.d);

b10) effettuazione di piccoli trattenimenti musicali senza ballo, in sale con capienza ed afflusso non superiore a 100 persone, dove la clientela acceda per la consumazione, senza l'apprestamento di elementi atti a trasformare l'esercizio in locale di pubblico spettacolo o trattenimento e senza il pagamento di biglietto di ingresso o di aumento nei costi delle consumazioni, in orari diversi da quelli previsti dal articolo 6 co.2 lett.a) e b) della presente ordinanza;

b11) effettuazione di piccoli trattenimenti musicali senza ballo, in sale con capienza ed afflusso non superiore a 100 persone, dove la clientela acceda per la consumazione, senza l'apprestamento di elementi atti a trasformare l'esercizio in locale di pubblico spettacolo o trattenimento e senza il pagamento di biglietto di ingresso o di aumento nei costi delle consumazioni senza che l’esercente abbia inoltrato al Comune di Mirandola la documentazione attestante il rispetto della vigente normativa in materia di inquinamento acustico (articolo 6 co.2);



b12) esercizi che svolgono sia l’attività di somministrazione di alimenti e bevande (ex bar) sia la somministrazione di pasti (ristorazione) senza aver esposto gli orari prescelti distintamente per entrambe le attività svolte (articolo 7 co.2);
IL SINDACO

  Luigi Costi
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